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Giornale fondato 
d a Antonio Gramsci nel 1924 

Se l'Europa 
chiude gli occhi 

ANTONIO LATTIERI 

C he il problema vero e forte posto di fronte ai 
leaders europei, riuniti a Birmingham, non 
fosse la questione danese, era del tutto evi
dente Si sapeva che il «no» della Danimarca 

^ O I M era superabile in vari modi Era però legitti
mo temere che il vertice avrebbe finito col gi

rare attorno a questioni non decisrve (come quella dane
se, o il processo al centralismo di Delors) per evitare di 
affrontare i nodi strategici e di struttura dai quali dipende 
davvero il futuro della Comunità E questo in gran parte e 
avvenuto Tuttavia, nonostante i grandi sfom diplomati
ci, e forse anche in virtù delle polemiche sollevate dal 
presidente del Consiglio italiano nei confronti della Ger
mania e dell 'autontà m o n d a n a , i problemi, alla fine so
no venuti a galla 

La venta è che, al di la delle delusioni provocate dall esi
to dei referendum in Francia e in Danimarca è tutta la vi
cenda del trattato di Maastricht che va riconsiderata 
Quell 'accordo era stato concepito, molto pnma di essere 
firmato, sulla base di un'Europa che non c'è più 11 crollo 
del muro di Berlino e il collasso dell 'impero sovietico 
hanno mutato profondamente la geografia politica del 
continente, collocando la Germania unificata al centro 
della nuova Europa A sua volta, 1 unificazione tedesca 
che costa cento miliardi di dollan l 'anno al governo di 
Bonn, ha generato un imponente deficit di bilancio a cui 
la Bundesbank ha reagito accentuando la propria politi
ca m o n d a n a restnttrva con un continuo aumento dei 
tassi d'interesse 

Cosi ta Comunità si e trovata a metà del guado da un 
lato, con la liberazione dei mercati finanziari (pnma fase 
dell 'unione m o n d a n a , già in corso) , dall altro, senza 
una politica monetana unificata (obiettivo da realizzare 
con la terza fase, quella della Banca centrale unica e del
la moneta comune ) I nsultati di questo squilibrio sono 
stati nefasti La npresa economica europea, npetuta-
mente annunciata, si è sempre più allontanata provo
c a n d o ristagno, recessione, aumento generalizzato della 
disoccupazione È questo il quadro, certamente non pre
visto a Maastricht, entro il quale i rapporti fra le valute so
no saltati E oggi è difficile prevedere quando l'Italia e la 
Gran Bretagna potranno nentrare nello Smc e con quali 
bande di oscillazione 

N ello smammento che ne e seguito si e fatta 
sempre più insistente la prospettiva di un'u
nione europea a due o più velocità, o a cerchi 
concentnci, o a geometne variabili Di che si 

^ ^ ^ _ tratta7 Guido Carli, su La Stampa dell 11 otto
bre, ha espresso con la consueta limpidezza 

formale la sua opinione, schierandosi a favore di un Eu
ropa a cerchi concentrici, con al centro I area del marco 
(Germania, Benelux e, in prospettiva, Austria e Svizzera) 
allargata al franco francese L'Italia, insieme con altri 
paesi, sarebbe collegata a quest arca du cambi fisa 1,1 a! 
tesa di realizzare i parametri di convergenza fissati a i 
Maastricht (pnncipaimente, disavanzo pubblico e debi
to pubblico nspetttvamente al 3 e al 60 per cento del Pil) 
Ma l'ex governatore della Banca d'Italia dimentica la pre
messa del suo stesso discorso l'impossibilità di tenere i 
cambi fissi, quando la politica monetaria rimane nelle 
mani di un solo paese che, anche all'interno di un area 
allargata al franco, continuerebbe a essere la Germania 

Il problema col quale dobbiamo confrontarci 6 molto 
più complicato. Con gli attuali tassi di interesse l'Italia 
non è in grado di ndurre il debito pubblico e nemmeno 
di bloccarne la crescita Per stabilizzare il rapporto fra il 
debito e il Pil bisognerebbe infatti, che gli interessi non 
superassero il tasso di crescita del Pil In caso contrario 
per pagare gli interessi bisogna produrre continui avanzi 
nel fabbisogno pnmano, cioè in parole semplici aumen
tare le tasse e ndurre la spesa Questo significa - come 
del resto si sta già facendo - operare un formidabile tra-
sfenmento di ricchezza dai più poven ai più ricchi e pro
cedere nella destrutturazione dello Stato sociale 

La chiave di volta è, dunque, nella misura dei tassi Per 
ndurli c 'è bisogno di una politica monetana concordata 
il cui obiettivo non può essere solo quello della lotta al
l'inflazione che ormai è nella Comunità mediamente al 
di sotto del 4 percento 

Una politica di cooperazione monetaria deve rimette 
re in moto la crescita dell 'economia reale, gli investimen
ti, l 'occupazione Ciò presuppone tassi di interesse non 
deflazionistici In sostanza I insegnamento che denva 
dalla cnsi finanziana è che lo Smc in regime di libero 
movimento dei capitali, non è più sufficiente a stabilizza
re i cambi H gradualismo della costruzione europea -
c o m e ha sostenuto Ciampi - non è una soluzione D altra 
parte la tesi dei cerchi concentnci spingerebbe immcdia-
bilmente l'Italia in un'area penfenca e subalterna E co
me accade ai paesi del Terzo mondo, tutta la politica 
economica dovrebbe essere piegata alla difesa del cani 
bio Di qui la necessità di accelerare non rallentare 1 u-
mone monetana Ma questa è una scelta per ciascun 
paese e per tutti di natura politica, non tecnica 
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Uno scrittore è andato a vedere cosa 
succede nella capitale serba, mentre la guerra infuria. Non ha trovato 
una città impaurita e alla fame. Anzi. La gente si industria con astuzia 
nel tentativo di prolungare il benessere il più a lungo possibile 

No, Belgrado la furba non si dispera 
Un g i o v a n e scr i t tore , S a n d r o V e r o n e s i , è a n d a t o p e r 
«l'Unità» in J u g o s l a v i a a s e g u i r e la g r a n d e sfida d i 
s c a c c h i t ra F i scher e S p a s s k y Si è g u a r d a t o i n t o r n o , e 
h a vis to u n p a e s e d i v e r s o d a q u e l l o c h e si a s p e t t a v a 
M e n o t ruce , p iù n o r m a l e , m e n o «in guerra» C o n u n a 
s o l a a n g o s c i a , q u a n t o d u r e r à 7 H a r a c c o n t a t o le s u e 
i m p r e s s i o n i e le c o s e c h e h a vis to in tre ar t icol i P u b 
b l i c h i a m o il p r i m o , scr i t to d a l l a c a p i t a l e de l l a Se rb i a 

SANDRO VERONESI 

• • BELGRADO Chissà se al
le Nazioni Unite hanno pen
sato che sancire un embargo 
ai danni degli inventon del 
contrabbando potesse anche 
non dare grandi risultati lo 
per esempio non l'avevo 
pensato e arrivando a Bel
grado mi aspettavo di trovare 
una città abbastanza provata 
se non proprio in ginocchio 
tanto che a Trieste - previ
dente - mi ero comprato le 
pile per il registratore, ì rotoli-
ni per la macchina fotografi
ca, una stecca di sigarette ec
cetera Bè quella roba e 
qualunque altra cosa a Bel
grado si trova in ogni nego
zio, e pure nelle tasche dei 
contrabbandieri a ogni ango
lo delle strade dove per giun
ta costa la metà II fatto è ctie 
nesce difficile immaginare la 
capitale di uno stato andato 
in frantumi, circondata da 
una feroce guerra civile e gra
vata dalle sanzioni economi
che di tutto il mondo, nelle 
condizioni di fiondila in cui 
Belgrado appare Certo cir
colano meno macchine del 
normale le code davanti ai 
distributori sono pesanti, e 
forse comincerà a essere più 
dura in inverno, quando gli 
stessi problemi di approvvi
gionamento si presenteranno 
per il gasolio da nscaldame'. 

-to Ma se uno si aspettava 
una specie di Baghdad line-
1390 l imane, de lusu ic sei a d e 

sono piene di gente a passeg
gio, i negozi pieni di mercan
zie, quelli del centro imbottiti 
di generi di lusso, e i nstoranti 
- ottimi - sempre gremiti C'è 
un'ana di festa in giro, come 
se fosse sempre sabato po-
menggio enfatizzata dagli 
striscioni e dalle maxi-scac
chiere disseminate per le 
strade per via della nvincita 
tra Fischer e Spassky che si 
sta giocando all'Hotel Inter-
Continental Non si ha 1 im
pressione ecco che i belgra
desi stiano soffrendo e nem
meno che stiano lavorando 
duro per affrontare un inver
no difficile alcontrano sem
bra che si stiano concedendo 
un supplemento di villeggia
tura e come unica attività si 
concentrino sul contrabban
do di valuta pregiata Ora 
che gli abitanti di questa città 
siano dei pazzi incoscienti 
può anche essere vero (lo di
mostrano le taniche piene di 
benzina che si portano alle
gramente appresso in auto
mobile) , ma SI capisce subito 
che ci dev'essere qualcosa 
sotto una specie di trucco, 
che li incoraggia a compor
tarsi cosi mentre tutto il mon
do gli da contro E infatti e è 
e non è nemmeno un segre
to lo si scopre in fretta L in
stabilità politica la guerra 
I inflazione al cinquanta per 
cento al mese I isolamento 
e la confusione generata dal 
fondersi di queste iatture, 

creano condizioni ideali per 
la speculazione e da qual 
che tempo, qui, è in atto una 
vera e propria speculazione 
di massa C è una banca pn-
vata la Dafiment, che paga il 
15 per cento di interesse al 
mese (proprio cosi, al mese) 
su qualunque deposito in va
luta pregiata cioè se uno de
posita diecimila dollari, ogni 
mese ne ritira in premio mil
lecinquecento li cambia in 
dinari al mercato nero e ci fa 
la vita del signore E non è 
una sciocchezza, perché pa
re che tutti ormai in Serbia 
senza eccezioni, ci stiano 
campando sopra Cosi dal 
momento che propno in que
sti giorni la banca festeggia il 
pnmo anniversano di attività 
mi fiondo alla conferenza-
stampa di celebrazione, in 
uno dei grattacieli di cnslallo 
verde spuntati di recente nel
la Belgrado Nuova, mesco
landomi ai giornalisti iugosla
vi Artefice di questa singola
re performance finanziana è 
una donna che pare venire 
fuon da un film girato a quat
tro mani da Felhni e Kustun-
ca corpulenta materna, per
manentemente vestita in abi
to da sera, le unghie laccate 
di rosa carnicino Dafma Mi-
lanovic (ma per tutti, ormai 
semplicemente Dafma) ha 

-creato-dal nulla questa cuc
cagna collettiva contornan-
uuai ui uil ic Ju l ius , aiuuli a li-i, 
pettorute e truccate di tutto 
punto, che oggi ncevono i 
giornalisti e dingono il traffi
co dei cocktails con la grazia 
di sane casalinghe Ed è pro
pno questa immagine total
mente femminile che ha con
sentilo alla Dafiment di con
quistare la fiducia di milioni 
di sottoscntton e rastrellare i 
loro risparmi in valuta I po
chi uomini dello staff di Dafi-
na sono armadi dalla fronte 
bassa e le spalle immense 
dentro ai doppi petti < 

modello «Goodfel-
las» ai quali uno non 
si fiderebbe nemme
no di accendere una 
sigaretta per strada 
ma sono guardie del 
corpo, per lo più pu
ro corredo di sicurez
za come gli estintori 
appesi ai muri II potere è 
donna alla Dafiment ISanka 
Finita la conferenza stampa 
(durante la quale ho appreso 
che la Dafiment ha program 
mato investimenti per centi 
naia di milioni di dollari e 
prometti' di riempire la Ser 
bla di Dafimcnt Centar ferro 
vie, parcheggi, autostrade 
teatri, e ogni altro ben di Dio) 
Dafma mi riceve nel suo stu
dio per rispondere privata
mente alle mie domande un 
pò più radicali di quelle ap 
pena rivoltele dai giornalisti 
serbi loro hanno seguito la 
faccenda dal principio e per 

«Chi si aspettava 
una specie ai Baghdad 

resta deluso strade piene, 
vetrine con generi di lusso, 

ristoranti gremiti» 

inciso sono Uitli suoi sotto , 
scnllon ma io no Disponibi
le soi udenti scibilmente 
onorata che un giornale ita 
l'ano abbia mandato qu ik il 
no per I anniversario della 
sua baiu a (non ho avuto il 
coraggio di confessarle che 
in realta sono a Belgrado per 
seguire il match <li siaceli ) 
Dalma non nasconde dal viso 
la traccia di una profondasi 
in i lnstez/a i causa della 
s< lagura e hi le e tixcata di 
recente e e In I ha deliniliva-
ira lite cons icrata ne I cuore 
del suoi conna/ionali il due 
luglie> h ì pe rso il marito e due 

dei tre figli in uno 
spaventoso incidente 
stradale al confine 
con I Ungheria e da 
allora non la che ri
petere che la sua vita 
non ha più valore e 
I unica sua ragione di 
esistere è spargere il 

. "* benessere nella sua 
amala patria (Pare tra I altro 
e he le sete e le organze che al 
momento le lasciano la eie 
e la siano da intendersi t o m e 
1 austerità del lutto in con
fronto alle carrozzerie con 
< in si bardava prima della tra
gedia) Allora le chiedo co
me diavolo ta a pagare il 15 
percento mensile di interessi 
ni valuta pregiata ai suoi cor
rentisti' Premettendomi che 
pei spiegare a fondo tutto il 
meccanismo excorrerebbero 
ore Dalma accenna alla spe-
e ific ita della attuale situazio
ne iugoslava che rende pos
sibile - e legale ci tiene a sot

tolinearlo - un complicato 
raggiro di compravendite di 
valuta pregiata con le impre
se Al centro di questo turbi
nio si è insediata la Dafiment 
con l'impegno di coprire a 
poco a poco il debito estero 
del paese, e alla fine passag
gio dopo passaggio, curiosa
mente tutu finiscono per gua
dagnarci Ora io ho provato 
a seguire il suo discorso con 
attenzione ma a me questa 
cosa continua a sembrare la 
speculazione di Stanilo e 01-
l'n r*\ snidi i-he lei h i rl-ito » 
me, che io ho dato a le che 
tu hai dato a lei che lei ha 
dato a me, per pagare lui »), 
al termine della quale spunta 
sempre un poliziotto » i j . 
coi baffi eppure è un 
fatto che Dafma mi 
sta parlando da 
un ampia scrivania 
di legno pregiato e 
non da dietro al vetro 
di un parlatorio e 
che in un anno i sot
toscntton della Dati- *» c> t 
ment sono diventati dodici 
milioni e ottocentomila sen 
/A che uno solo si sia lamen
tato Al contrario quelli che 
hanno cominciato subito 
hanno già raddoppiato due 
volte il propno capitale e 
molti ne ricavano di che vive
re di rendita senza preoccu
parsi di lavoro salario e infla
zione Tutto quel che devono 
fare 0 affrontare una volta al 
mese una coda - disumana 
questo va detto - che serpen 
teggia ogni giorno attorno al
la sede della banca dalle e in-
que del mattino alle tre del 
pomeriggio e ritirare la loro 
prebenda Per ovviare a que 
sto disagio, mi dice Dafma la 
Banca sta aprendo una quan
tità di nuovi sportelli in tutta 
la Iugoslavia e ha attivato un 
sistema di polizia pnvata per 
stroncare il fenomeno del ba-
gannaggio dei numeri nelle 
code «Ali inizio è stato un az 
zardo ammette - si poteva 
avere un rapido successo co

me fare bancarotta in pochi 
giorni io ho rischialo e ho 
vinto» Ma lo dice senza nes
suna bona con la stessa 
schiettezza con cui mia ma 
dre direbbe che le e venuto 
bene un ragù Ciò che tiene a 
dire quello si con grande or 
gogho è che la Dafiment può 
dimostrare in ogni momento 
di non essere coinvolta in 
traffici illegali né di armi né 
di droga ne di riciclaggio e 
che la propria ledella alla 
causa serba la mostra stali 
/ n , H n m m i n ,, I I i n 
milione e mezzo di marchi 
ultimarne lite) per i utare i 
profughi da ( roazia e Bosnia 
Erzegovina In effetti queslo 
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«Sì, probabilmente 
finirà presto. Ma tutto 

è destinato a finire 
Potremmo anche 

morire domani, no7» 

funambolico business (che 
alla fine e In imalcj come li 
pare come minimo e un 
mercato nero legalizzato) 
pare sia per il momento prò 
letto dal governo serbo di Mi 
losevic che ha lutto I interes
se a mantenere i cittadini leni 
lani dalla miseria e cui Dafi 
na non farebbe mancare un 
decisivo sotterraneo appog 
gio ma lei alcontrano nega 
che le fortune della sua bari 
e i siano legate alla soprawi 
venza del potere IN comuni 
sta lamenta di ricevere ci il 
governo soltanto vessi/ioni 
e ngu irelo alla propria retori 
ca ri ìzionalisia rivendica 
un assoluta indipendenza 
pol'Uca "F un anno che la 
Dafimcnt sta lottando per 
ogni singolo pe zzo di e art ì -
dice - e si è riusciti a otte 
nerli es solo grazie alla forza 
del suo e (pitale che rappre 
senta una garanzia che alla 
fine apre tutte le porte Per-
c be'' nessun altra banca coni 

presa quella di Stato possie 
de la nostra ha" diia> E con 
elude dicendomi - cosi la 
butta 11 - che tra i suoi sotto
scrittori ci sono anche molti 
e ittadini stranieri molti italia
ni in particol ire cui viene ri 
servate; lo stesso tasso di mie 
resse dei serbi Chissà deve 
aver pensato ch<' non ci 
scapili il 12 800 001 esimo 
contratto Alla fine Jasmina 
lamica scrittrice e italianista 
e he mi ha accompagnalo per 
farmi da interprete - a.iche 
1. , mi r .lirlo nrrxntist 1 
elelh Dafimcnt - coglie loc-
c a ..olle eli essere al cospetto 
eli Dafma per proporle di dar 
coipo a un suo vecchio so-

», gno fondare una ca 
sa edilnce per opere 
di sole donne Un pò 
imbarazzato tche 
razza di giornalista 
sembrerò se la mia 
interprete si mette a 
far proposte ali inter
vistato) osservo le 

•z.» due donne parlottare 
in serbe» e ro ilo sorridersi te
ne rsi stretta la mano e tutto 
dure ri si e no un minuto e 
mezzo poi ce ne andiamo e 
appena siamo fuciri chiedo a 
I ismina e]ual è stata la nspo-
sta Aff ire fat to-mi comuni 
ca - A lei il celilo per cento 
delle azioni a noi il cento per 
cento del controllo editoria 
le \Ì0 M 1 non ti sembra 
e Incelo a Jasmina iheques lo 
modo di lare altari non stia 
ne in e lelo ne in t ena ' «SI Ma 
non esiste altro modo di fare 
af'ari qui P lu II rendi periel 
tamente conto che questa 
specie eli catena di Sant An 
tomi; comuiK;ac funzioni fi 
nira presto nein e vero' «Si 
probabi'nie lite finirà presto 
Ma lutto e destinato a finire e 
ciui pm presto che altrove 
non solo Dalma Potremmo 
indie morire domani che ne 

sappiamo' Già 
t ì luritititiai 
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Rai, il programma che non c'è 
i B La televisione di Stato, 
in questi ultimi giorni ha 
dedica to molti suoi spazi 
alle commemoraz ion i Pier 
della Francesca Nuvolan 
la Callas Anche il Partito 
socialista italiano ò stato fe
steggiato per il suo cente
nario Auguri Non posso 
cer to aggiungere «cento di 
questi giorni» non mi sem
bra il ca so Se mai «cento di 
quei giorni- quelli di un 
glorioso passatej c h e non 
prevedeva un e erto avveni
re 

fi giusto che la ' lv com
memori ci aiuti negli eser
cizi di memoria funzioni 
da archivio storico e del co
s tume dii baule dei ricordi 
Quindi ieri ho cercato inva
no nei programmi della Rai 
un ricordo storico c h e non 
solo mi sembrava impor

tante ma doveroso Ieri era 
il 16 ottobre 11 16 ottobre 
del 1943 ali alba, ì nazifa
scisti ope ra rono il più gran
de rastrellamento fra i tanti 
compiuti in Italia arrestan
d o 1259 persone nel Ghetto 
di Roma Ne ha parlalo I il 
ruta, se ne è parlato nelle 
scuole 

E in Tv' lo c redo ci sia 
molta gente c h e non voglia 
ricordare quell o r rendo e pi-
sodio voglia cancel lare 
una vergogna con I oblio 
ed abbia reagito con fasti 
dio e s tupore leggendo c h e 
/ azione fu eseguita dai na
zifascisti Neil o p e r a di ri
mozione c h e molti a t tuano 
nella propria memoria 1 i 
gnominia e sempre attribui
ta agli altri, ai nazisti alle 

ENRICO VAIME 

SS il 16 ottohic di e|iiaran 
t move inni la e on gli m> 
mini eli K tpplcr collahora-
IOIIO i poliziotti elei coni 
Mussano Gennaro Cappa 
Le perso,u strappale dalle 
e asc e te bbc rei di din unita 
pe rchc un i doliti ì ippe na 
arie slata partorì I un i brevi 
scampata alla razzia rag
giunse spoiitanc amen le il 
gruppo alla stazione- 1 ìbur-
tm.i l'è re he ' Non unni igi 
n iva o non cole va lasc lare 
la sua gì nle non voleva 
salvarsi cos i ' Si e In un,iva 
C ostanza ( alo l.sic In ima 
va I ,i// irò Soiiiiini) un al 
Irò tum ino clic mise i a lug 
gire dal treno che lo porla 
va ad Auschwitz 

f.Hie sii e tanti alili e pisocli 
sono riportali ne II I ibro 
della ine inolia eli I iliaua 

Picciotto Targion c h e rac
c o m a n d o a e|tian!i h a n n o 
difficolta nel ricordare e a 
e|ii<inti dec idono in televi
sione la fiction ( che fiction 
non 0) 

Degli litri mille nostri 
concittadini arrestati senza 
motivo ( p e n i l o questa e la 
real tà) , ne vennero uccisi il 
novanta per cen to 2'1/l 
b inibirne. 188 vee chi anda
rono alili camera a gas il 
giorno del loro arrivo al 
e an ipo eli sterminio gli altri 
li seguirono a breve Alla fi
ne della guerra tornarono 
in 17 

lo ar iano per ca so c o m e 
tutti penso che certi fatti 
non si d e b b a n o dimentica
re che i figli e i nipoti di 
chianti non se ppero impe 
clire cine Ila vii gogna abbia

no il dovere di spiegare e di 
spiegarsi c o m e possa esse
re successo E nessun mez
zo è più efficace di quello 
televisivo per farlo E la tele
visione di Stato avrebbe do
vuto ieri manda re in o n d a 
un messaggio c h e tutte le 
persone civili, in un mo
mento in cui tornano da più 
parti lampi di errori analo
ghi aspet tavano fortemen
te Magari al posto de <1 fatti 
vostri» Perché''quelli del ! < 
e r ano proprio fatti che ci ri
guardavano lo sterminio di 
nostri concittadini uccisi 
perii loro c o g n o m e 

l'orse ho trascurato il uno 
compi to ma stavolta ho 
sentito il bisogno eli parlare 
di un programma che non 
s o n o riuscito a vedere e di 
storie c h e non sono riuscito 
a dimenticare Mi perdone
rete 

' S u n n o e ire o n d a t i d a l n e m i c o 
S i a m o tre- n o m i n i e u n a d o n n a 
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